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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 31.1.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: BIENNALE, IL FUTURO NON DEVE CHIAMARSI MESTRE!


Risulta decisamente contrario a qualsiasi logica e in controtendenza con qualsivoglia disegno di rivitalizzazione della città storica di Venezia (oltre che di potenziamento armonico di Mestre) solo ipotizzare di trasferire parti importanti della Biennale nella terraferma. Se poi la proposta è addirittura quella di creare a Villa Erizzo la nuova Biennale dell’Educazione, una proposta nuova, internazionale, che richiamerà artisti da tutto il mondo, allora siamo proprio di fronte ad una pervicace volontà di distruzione della città storica e ad uno stato estremo di confusione di ruoli, rispetto a Mestre. 


Come si può pensare di non porre a Venezia, dove ci sono il Liceo Artistico, l’Istituto d’Arte, l’Accademia delle Belle Arti, la Bevilacqua La Masa, Ca’ Pesaro, l’Università di Lettere e lo IUAV, il fulcro di un’iniziativa internazionale della Biennale di Venezia che si configurerebbe come un vero e proprio laboratorio permanente d’arte internazionale tutto rivolto ai ragazzi? Richiamare giovani a Venezia in un campo alternativo al turismo, ma così connaturato all’identità della Serenissima, come l’arte: potrebbe esserci qualcosa di più virtuoso e strategico, in un momento di emergenza apicale in tema di residenti e vitalità come quello che sta drammaticamente vivendo ora la città storica, sempre più a rischio – perdendo abitanti, uffici e funzioni – nel mantenimento del ruolo indiscusso di vera capitale veneta?


Invece, facendo leva sulla boutade del neo-vecchio presidente della Biennale, la nostra “assessora” Luana Zanella si spinge addirittura ad affermare che quel che metterà in moto l’idea di Paolo Baratta vorrà dire: “realizzare a Mestre quella rivoluzione copernicana nel settore della cultura alla quale lavoriamo da tempo. Avere come partner la Biennale vuol dire per il Comune innescare una collaborazione che potrà solo dare grandi frutti e che proietterà Mestre nel mondo”. Svelando così quel che veramente è l’azione strategica amministrativa di questa Giunta Cacciari, tutta volta (in nome di un mal pensato potenziamento di Mestre) allo svuotamento scientifico della città storica, alla deportazione in terraferma ed alla disneylandizzazione assoluta di Venezia. Un progetto esiziale non solo per la città lagunare, ma anche per Mestre, che merita di vivere un suo sviluppo proprio ed adeguato, che può essere garantito solamente attraverso la divisione di ruoli con Venezia ed il potenziamento della funzione di capitale vera e viva della città storica, traino e risorsa indispensabile per tutto il Comune e per tutta la Provincia. Invece Zanella, Cacciari, Baratta & Co. con la loro amministrazione e con i loro dannosi progetti rischiano di uccidere il futuro di tutta l’area veneziana: spero che i cittadini sappiano perciò ancora indignarsi e reagire contro questa ormai conclamata strategia, alla quale la Zanella ci dice che si sta lavorando da tempo. Anche perché vedere, magari prossimamente, vendere Ca’ Corner della Regina (dove invece io vedrei benissimo la sede potenziata dell’ASAC) per ottenere i fondi per realizzare la Biennale di Mestre a Villa Erizzo rischia di diventare, ahinoi!, un’ipotesi non impossibile per i nostri amministratori comunali…

 

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia  
